Circolo Evangelico di Cuneo  
Testo (riassunto e ridotto) della predicazione tenuta il 21.11.2010
“Ma siccome voi abbondate in ogni cosa, in fede, in parola, in conoscenza, in ogni zelo e nell´amore, vedete d´abbondare anche nella carità… Perché voi conosceste la carità del Signor nostro Gesù Cristo, il quale,  essendo ricco, s´è fatto povero per amor vostro, onde mediante la sua povertà, voi poteste diventare ricchi.”
Cari Sorelle, cari Fratelli,
qualche settimana fa, parlando del Circolo Evangelico, abbiamo avuto occasione di dire che noi, da parte nostra, siamo molto soddisfatti e riconoscenti al Signore per come si sono finora sviluppate le cose, con il Suo aiuto e la Sua benedizione, in riguardo alla nostra piccola Comunità in crescita. 
Abbiamo cominciato nell´estate del 2009, che eravamo un piccol gruppo, e siamo ora un 20, 25 persone che si considerano parte del Circolo. La nostra Comunità, grazie a Dio, è cresciuta, dall´inizio fino ad ora, nella media di una nuova persona ogni mese. Lo studio biblico del Martedì sera è recentemente salito a nove persone intenzionate a parteciparvi regolarmente, il collettivo teologico del sabato, quando lo possiamo riunire, gira anche sulle 8-10 persone. C´è poi una fascia tutt´altro che piccola di persone che non conosciamo ancora direttamente, ma che ci hanno contattato per internet e che ricevono per questo regolarmente le nostre comunicazioni sulla vita e le attività della nostra Comunità, e ci hanno anche espresso per e-mail, a seguito delle comunicazioni ricevute, il loro apprezzamento per le attività del nostra Comunità, e noi speriamo e preghiamo che queste persone siano in grado, presto, di venirci anche a conoscere di persona ed unirsi al culto insieme a noi. Tutto questo, visti da dentro.

Visti dal di fuori, invece, nel campo delle “pubblic relation”, come si usa dire, la situazione è ancora migliore: non solo siamo la Comunità Evangelica più nota della città, ma siamo ormai anche uno tra i gruppi di attività, presenti in città, più conosciuti in linea generale dalla cittadinanza: provate a chiedere in giro per la strada: non c´è quasi più un cuneese che, in un modo o nell´altro, per via dei nostri manifesti, per via dei già 5 o 6 articoli di giornale apparsi su di noi in questi passati mesi, per via delle nostre conferenze con la Fondazione Casa Delfino, per via dei nostri culti dibattuti, per via della nostra assidua presenta nelle scuole, per via delle nostre locandine appese, ogni mese nuove, in giro per la città, per via del nostro cavalletto la domenica mattina qui sotto, dove passeggia sempre un sacco di gente che si ferma a leggero,  ormai non c´è quasi più un cuneese, dicevo, che non ha ancora sentito parlare di noi. E non solo la gente ci conosce, ma (cosa di grandissima importanza, cosa di importanza) sa anche che non siamo una “setta”, perché abbiamo sempre cercato, fin dall´inizio, di essere una “casa si vetro”, e ci siamo sforzati di far conoscere in tutta la città la nostra natura, i nostri programmi e le nostre prese di posizione, anche su precise questioni etiche, posizioni che non sono né chiuse, né oscurantiste. …Insomma, tirando le somme, il Signore, per la Sua grazia, ci ha dato fino ad ora la possibilità di testimoniare, di crescere, di costituire un bel gruppo, di essere ben conosciuti a Cuneo, e di intrapprendere molte cose, alcune anche di risonanza in città.
…Ma, …ma, …per dirla con una immagine biblica, questo nostro piccolo “gigante” del Circolo Evangelico, che il Signore ci ha permesso fino ad ora di costruire, ha purtroppo i piedi d´argilla, come la nota statua del sogno di Nabucdonesor, e rischia fra qualche tempo di crollare e di non esserci più, se questi suoi piedi non vengono curati. E questi “piedi d´argilla” della nostra Comunità, sono le contribuzioni finanziarie.

Ora la vita finanziaria del Circolo si basa sulle collette domenicali e sulle contribuzioni nominali in busta (più qualche saltuaria contribuzione anonima) Le collette domenicali, nell´insieme ammontano in genere a circa 100 euro al mese, mentre le rare contribuzioni anonime,  spalmate sull´intero anno, non sono in media più di 10-15 euro al mese. Dunque, la quota maggiore del sostegno alla Comunità è rappresentata dalle contribuzioni nominali. Le contribuzioni nominali, nella nostra Comunità, sono e rimangono coperte dal segreto di cassa, ma si può condurre su di loro una statistica. E la statistica rivela che nella nostra Comunità l´83 per cento dell´intera somma delle contribuzioni nominali viene versato da 4 persone, mentre le restanti 15 o 20 persone che si considerano membre del Circolo versano insieme soltanto il restante 17 per cento delle contribuzioni nominali. Dunque, nella nostra Comunità, la situazione attuale è che 4 persone contributiscono per oltre l´80 per cento dei soldi, e 15 persone contribuiscono per meno del 20 per cento. Questo, però, non lo dico per fare cattiva coscienza ai tre quarti della nostra Comunità, e non intendo qui nemmeno infondere cattiva coscienza a nessuno, per tre motivi. 

Primo: perché innanzitutto qui da noi non esiste alcun “obbligo di contribuzione”: noi siamo felici di qualsiasi persona si unisca a noi per cercare con noi di conoscere e comprendere l´Evangelo, e vogliamo che abbia piacere di venire qui, finché questa nostra Comunità esisterà, senza sentirsi a disagio per il fatto finanziario. Se e quando, questa persona riterrà che questo nostro lavoro ed esperienza insieme è importante e non deve cessare, allora avver-tirà lei stessa il desiderio di dare una contribuzione, affinché la nostra Comunità non debba cessare di esistere.

Secondo: Qualche volta compaiono nella colletta delle banconote da 50 Euro in un colpo solo: probabilmente si tratta di qualcuno tra di noi che non vuole soltanto fare la colletta ma vuole dare una sua contribuzione sostanziale alla vita della nostra Comunità, solo che non usa le buste bianche che ci sono fuori sul tavolino. Questo vuol dire che, comunque, la cerchia di chi vuole sostenere in modo sostanziale la nostra Comunità, è più ampia di 4 persone.

Terzo: ci sono molte persone che davvero non sono in grado di contribuire in modo sostanziale alla vita finanziaria della Comunità: fratelli e sorelle che non hanno un lavoro, o che guadagnano pochissimo, facendo molte ore di lavoro duro, e magari non riescono nemmeno a mangiare a sufficienza perché devono ancora togliersi dei soldi per mandarli ai loro genitori in un paese lontano.

Questi tre motivi conducono dunque a questa conclusione: nessuno, qui, tra noi, sta davanti al giudizio della Comunità, se da o non da contribuzioni finanziarie, anzi, la Comunità non deve nemmeno sapere chi da o chi non da. D´altra parte, però, se nessuno da, o se troppo pochi danno, prima o poi la nostra Comunità potrebbe morire e cessere di esistere. Coloro tra di noi che hanno la possibilità di dare, chi poco, chi molto, se non lo fanno, nessuno li rimprovera, abbiamo detto, perché è una cosa che riguarda loro e Dio; devono però anche essere consapevoli del fatto che la conseguenza di questa loro scelta è che tra qualche tempo questo nostro Circolo, e il suo culto domenicale, e tutte le altre sue attività potrebbero non esistere più.

Stiamo cercando un locale per le nostre attività infrasettimanali (studi biblici, collettivi teologici, agapi comuni-tarie, conferenze, servizi diaconali offerti alla cittadinanza come la preparazione e registrazione dei Testamenti Biologici, i corsi di doposcuola per bambini di famiglie disagiate, i corsi di integrazione culturale per immigrati, ecc…) e quasi certamente riceveremo, grazie a Dio, un aiuto da fratelli e sorelle in fede che stanno all´estero per quanto riguarda le spese d´affitto. Ma, anche se riceveremo questo aiuto, starà comunque a noi pagare l´eventuale ristrutturazione del locale, il riscaldamento, la corrente elettrica, le sedie, i tavoli, i mobili, l´illuminazione e tutto il resto. Invierò nei prossimi giorni d´Avvento una lettera a molte persone, di fede evangelica e non, che non partecipano di persona alla vita della nostra Comunità ma la apprezzano, chiedendo loro di farci un´offerta natalizia per aiutarci a mettere in piedi questo progetto, e pregheremo il Signore che ci aiuti, mettendo loro in cuore di darci qualcosa, ma, alla fin dei conti c´è anche un saggio proverbio italiano che dice: “Aiutati, che Dio t´aiuta”. 
Cominciamo, allora, cari fratelli e sorelle, con l´aiutarci noi per primi. 
Fuori sul tavolino ci sono delle buste bianche. In piena libertà – ed in piena discrezione: le buste non vengono aperte durante la colletta e il loro contenuto rimane segreto – chi ha a cuore la vita della nostra Comunità e valuta con tristezza la possibilità che un domani non ci sia più, all´inizio di ogni mese prenda una busta bianca (segnan-dola con il suo nome, o anche senza questo, se preferisce) e ci metta dentro una sua contribuzione, in ragione della sua possibilità e della sua coscienza. Desidero specificare che la questione di mettere il proprio nome sulla busta serve soltanto, a chi lo fa, a permettergli di avere un controllo a fine anno, sul fatto che i propri contributi siano stati regolarmente registrati nelle casse della Comunità: infatti anche quest´anno a gennaio comunicheremo di nuovo ad ogni contribuente nominale un suo proprio codice di identificazione e pubblicheremo un rendiconto finanziario nel quale, accanto ad ogni codice sarà indicata anche la cifra complessiva che il singolo contribuente avrà versato nel corso dell´anno, in modo che egli abbia la possibilità di verificare che i soldi versati siano stati tutti registrati nella cassa della Comunità. Per questo è bene scrivere il proprio nome sulla busta: se nessuno scrive il suo nome, non è possibile poi nessuna forma di controllo sulla corretta registrazione dei contributi.
Coloro tra di noi che non potessero che mettere 5 euro in quella busta, all´inizio di ogni mese, non si vergognino, poiché la parola di Dio dice: “In verità io vi dico che quella povera vedova ha gettato più di tutti, perché tutti costoro hanno gettato nelle offerte del loro superfluo, ma costei del suo necessario, v´ha gettato di quanto aveva per  vivere”. Su di loro vi è la Benedizione di Dio. E chi può mettere di più nella busta, e lo farà, sappia anche che la parola di Dio annuncia una chiara Benedizione per lui e per questo suo gesto: Dio ci ha donato il suo perdono nel sangue di Suo Figlio Gesù Cristo, e ce lo ha donato gratuitamente. Ma Dio ama colui che vuole essergli riconoscente, per questo suo gesto, e che Gli vuole esprimere la sua riconoscenza e gratitudine con la sua testimonianza, con il suo impegno, con il suo amore per il prossimo, ma anche con i mezzi finanziari che vorrà metterà a disposizione della Comunità per l´annuncio dell´Evangelo al mondo.   













Amen
